
San Cristoforo. Cittadini e ambientalisti contro il disboscamento: incontro informativo e presidio

Italcementi, la fumata
stavolta su tutta la valle

SARCHE. Ieri mattina una nuvola persistente dal camino si estendeva per chilometri

LUCA MARSILLI

VALLE DEI LAGHI. Prima o poi qual-
cuno proverà a utilizzare le fuma-
te del cementificio di Ponte Olive-
ti, comune di Madruzzo, per divi-
nare responsi o per azzardare pre-
visioni del tempo. Per ora la loro 
unica  utilità  è  risvegliare,  ogni  
volta, paure che tra i residenti so-
no diventate virali. In 1.300 han-
no firmato a sostegno del comita-
to “Salviamo la Valle dei Laghi”, 
nella speranza che proprio il co-
mitato possa diventare un interlo-
cutore in una partita che oggi ve-
de al tavolo «solo» Italcementi e 
Appa. Ognuno più muto di un gio-
catore professionista di briscola. 
Ma ogni richiesta di un confronto, 
di  chiarimenti  che  potrebbero  
stemperare almeno i timori peg-
giori, è caduta nel vuoto. Il ce-
mentificio continua imperterrito 
nella sua imprevedibile ma ripetu-
ta emissione di fumate del tutto 
anomale. E il Comitato non può 
che documentarle, fotografando-
le, e segnalare alle autorità. Dalle 
quali arriva sempre la stessa rispo-
sta: nuvole di vapore. Normali, è 
il sottotesto. Come se fosse una 
vecchia locomotiva.

Ieri mattina la «nuvola» ha as-
sunto rapidamente le dimensioni 
più  grandi  documentate  fino  a  
ora: si è presa la valle intera, fino a 
chilometri di distanza. Una specie 
di nebbia persistente che ha co-
perto il sole. Un bel modo per co-
minciare la giornata. Proprio ieri 
mattina era prevista una visita dei 
tecnici Appa per i periodici con-
trolli. In attesa del loro responso, 
il sindaco di Madruzzo ha già chia-

rito che anche stavolta era “vapo-
re”.

«Vorremmo solo - dice Marco 
Albino Ferrari, che ha scattato le 
foto di ieri e fa parte del Comitato 
- avere qualche certezza tecnica, 
invece di rassicurazioni un tanto 
al chilo. Dall’accensione il forno 
non è mai stato spento: lavora di 
continuo. Ma siamo al dodicesi-
mo episodio di fumate del tutto 
anomale.  In  periodi  diversi  
dell’anno e scollegate da qualsivo-

glia  particolarità  atmosferica.
Nessuno ci toglie il timore che a fa-
re la differenza sia cosa si brucia lì 
dentro. Chiediamo solo di essere 
smentiti, per la tranquillità di tut-
ti. Ma da qualcosa di più tecnico di 
un “solo vapore”. Restiamo con-
vinti che quello non sia il posto 
per un inceneritore, ma è un altro 
discorso. Adesso parliamo di salu-
te e garanzie per la popolazione. 
Che sono un diritto, non una scel-
ta di politica economica».

«Siamo al dodicesimo
episodio in un anno; per 
noi è quello che si brucia
che fa la differenza

«La gente ha paura: 
dire che è “solo vapore” 
non è più sufficiente
Marco Albino Ferrari

PERGINE. Cittadini e associazio-
ni  per  la  difesa  del’ambiente  
hanno convocato un’assemblea 
pubblica, prevista per giovedì  
13 aprile, circa la perequazione 
voluta dal Comune di Pergine 
con la costruzione di un nuovo 
supermercato e altri edifici resi-

denziali a  San Cristoforo sulla 
sponda nord del lago di Caldo-
nazzo.

L’assemblea si  terrà  alle  20  
all’auditorium  Don  Milani  in  
via Monte Cristallo 4 a Pergine. 
Sabato 15 aprile, alle 15, seguirà 
il ritrovo al parco di San Cristo-
foro con passeggiata e presidio 

verso i terreni disboscati.
I lavori per attività commer-

ciali e nuovi edifici residenziali 
in un terreno già agricolo, prote-
stano le associazioni, «sono sta-
ti approvati senza interpellare i 
residenti e senza uno studio che 
valutasse  gli  effettivi  bisogni  
della frazione in cui già si trova-

no numerose strutture turisti-
che, private e pubbliche, da al-
cuni anni non più operative. Il 
supermercato  previsto  di
1500mq più relativo parcheggio 
ha già causato lo sradicamento 
di un boschetto di pioppi che 
proteggeva il paese dall’inquina-
mento acustico e ambientale».

L’appello: «Basta cemento in riva al lago»

La coltre di nebbia uscita dal camino dell’inceneritore che ieri mattina ha coperto la Valle dei Laghi
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